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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
I MODULO
Il corso intende far conoscere agli studenti l’evoluzione del concetto di santità nella storia del cristianesimo dall’età antica a quella contemporanea. Attraverso un approccio allargato al concetto di agiografia, che non si risolve unicamente nella capacità di riconoscere i santi raffigurati in un’opera d’arte o di stabilire la loro reale esistenza, ci si propone di affrontare i principali temi storiografici e metodologici collegati alle fonti agiografiche e al culto dei santi, con particolare attenzione alle ricadute sulla storia religiosa. Durante il corso si dedicherà spazio allo studio delle principali fonti relative allo studio dell’agiografia, ossia le fonti liturgiche (calendari, martirologi), le fonti letterarie (la letteratura ascetica, Vitae patrum, panegirici, novelle, romanzi) e le fonti iconografiche.
II MODULO
Il corso monografico, attraverso lo studio di testi e fonti storiche di natura letteraria e iconografica, si propone di far conoscere agli studenti le principali dinamiche storiche (teologiche, sociali e politiche) attraverso le quali, tra età moderna e contemporanea, si è sviluppato il tema della profezia e dell’apocalittica.
Conoscenza e Comprensione
Al termine del corso istituzionale lo studente avrà acquisito le conoscenze fondamentali per studiare criticamente le origini del culto cristiano dei santi, gli sviluppi e i principali problemi teorici di tale fenomeno. Sarà inoltre in grado di cogliere le diverse espressioni del culto dei santi (scritte, iconografiche ecc.) e di attuare una periodizzazione pertinente dei fenomeni e degli snodi fondamentali della storia della santità in ambito cristiano.
Al termine del corso monografico lo studente avrà allargato, affinato e approfondito le conoscenze circa le questioni relative al giansenismo, con particolare attenzione al tema delle fonti agiografiche, iconografiche, ai culti e alle devozioni religiose. Disporrà di una cognizione precisa degli strumenti di lavoro e dei diversi approcci metodologici utilizzabili nel corso di un’indagine agiografica condotta con criteri scientifici.
Capacità di applicare Conoscenza e Comprensione
Al termine del corso istituzionale, lo studente sarà in grado di riconoscere le caratteristiche delle singole espressioni agiografiche, siano esse letterarie, liturgiche, archeologiche e iconografiche. Di esse saprà interpretare criticamente i contenuti storici e narrativi.
Al termine del corso monografico, lo studente svilupperà le abilità necessarie per cogliere gli aspetti fondamentali degli argomenti trattati a lezione e le dinamiche di lungo periodo che caratterizzano l’epoca storica indagata. Sarà inoltre capace di leggere e interpretare un documento (fonte archivistica o letteraria, immagine, testo) nel suo contesto storico. Inoltre, lo studente avrà a disposizione gli strumenti necessari per l’applicazione di una metodologia storico-critica funzionale allo studio dei temi e dei problemi inerenti alla nascita e allo sviluppo del culto dei martiri in ambito cristiano.
Autonomia di giudizio 
Al termine dell’insegnamento lo studente avrà contezza del dibattito storiografico e sarà in grado di sviluppare un approccio critico ai documenti storici, identificando la metodologia funzionale alla loro interpretazione.
Abilità comunicative
Al termine dell’insegnamento lo studente dimostrerà capacità di argomentazione, fondata sull’utilizzo del linguaggio proprio della materia.
Capacità di apprendimento
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di utilizzare i principali strumenti lessicali della disciplina, adattandoli in modo pertinente ai diversi casi di studio analizzati.
PROGRAMMA DEL CORSO
I SEMESTRE – CORSO ISTITUZIONALE (6 Cfu)
Linee di storia della santità dall’età antica all’età contemporanea, con particolare attenzione ai seguenti argomenti: 
Storia della terminologia, definizione ed estensione della disciplina agiografica. Origini e sviluppo del culto dei martiri nell’età antica. Le Reliquie. I Miracoli. I Santuari. Atti e Passioni dei martiri. Le fonti liturgiche: i calendari e i martirologi. Il culto dei santi confessori. L’età medievale e le fonti letterarie: la letteratura ascetica (Vitae patrum). La letteratura agiografica in Occidente. Il pellegrinaggio cristiano, la sacralizzazione dello spazio e l’evoluzione dei culti e delle devozioni. La polemica della Riforma e la svolta del Concilio di Trento. I manoscritti, le raccolte a stampa e l’opera dei Bollandisti. Il riconoscimento della santità: evoluzione del processo di canonizzazione nell’età moderna. L’iconografia dei santi. Il XIX secolo e lo sviluppo dei culti e delle devozioni tra Pio IX e Leone XIII. L’evoluzione del concetto di santità: il Vaticano II. Le canonizzazioni e il caso di Giovanni Paolo II. La “santità” papale. Forme di “para-santità”. La santità sul web.
II SEMESTRE – CORSO MONOGRAFICO (6 Cfu)
Per una storia del futuro. Profetismo, apocalittica e millenarismo tra età moderna e contemporanea
Attraverso l’esame critico di fonti documentarie di diversa natura (letteraria, agiografica, iconografica, ecc.) il corso si propone di studiare l’evoluzione, tra età moderna e contemporanea, del tema della profezia nella cultura cristiana.
A differenza di ciò che si è soliti pensare quando si parla del profeta, in ambito cristiano con tale termine non si indica tanto colui che è capace di predire il futuro, quanto chi è in grado di interpretare il disegno divino sulla storia. Il profeta non è tale perché prevede ciò che sarà, ma perché riesce a vedere ciò che è nascosto, ciò che la maggior parte delle persone non coglie.
Tra il XIX e il XX secolo la riflessione sulla profezia si è spostata dal campo prettamente teologico a quello della storia e della sociologia religiosa. Max Weber, ad esempio, ha evidenziato come la profezia costituisca una tipologia fondamentale di autorità. A suo dire, accanto al potere istituzionale incarnato dalla Chiesa e dallo Stato esiste un’altra forma di potere, esercitata per l’appunto dai profeti. Costoro, mossi da un potere che Weber definisce “carismatico”, sono in grado di raccogliere consenso e influenzare il comportamento delle persone.
Ciò fa del profeta, e di conseguenza della profezia di cui si fa promotore, un soggetto portatore di potere religioso e politico il quale, non sempre e per forza in opposizione alle autorità costituite, influenza la società in cui opera.
Il profetismo si collega strettamente con il messianesimo, ossia con la credenza religiosa nella venuta di un redentore capace di porre fine alla realtà esistente e di creare un nuovo ordine fondato sulla giustizia e la pace.
In tale prospettiva la dimensione apocalittica, rivelativa, intesa come realtà relativa ai tempi finali, costituisce una categoria che si collega inestricabilmente con la profezia e il messianesimo. 
Come evidenziato da Ernesto de Martino nei suoi studi sulle apocalissi culturali, il ricorso al linguaggio apocalittico costituisce un formidabile strumento per affrontare i momenti di crisi. Per tale ragione, ci si propone di utilizzare le fasi critiche della storia moderna e contemporanea dell’Occidente cristiano costituiranno il punto di osservazione tramite cui indagare lo sviluppo del tema della profezia e del messianesimo. Prendendo le mosse dalla Rivoluzione francese e concentrandosi con particolare attenzione sul contesto italiano, francese e inglese, il corso si soffermerà sulle vicende rivoluzionarie che hanno attraversato il XIX secolo.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

Per il I MODULO
1. Appunti delle lezioni, comprensivi dei materiali (testi, immagini, ecc.) distribuiti o resi disponibili dal docente in formato elettronico.
2. M. ROCHINI – G. CHIAPPARINI , Manuale di agiografia. Fonti, storia e immagini della santità, Brescia, Morcelliana, 2022. Acquista da VP
Per il II MODULO
1. Appunti delle lezioni, comprensivi dei materiali (testi, immagini, ecc.) distribuiti o resi disponibili dal docente in formato elettronico.
2.	M. CAFFIERO, La nuova era. Miti e profezie dell’Italia in rivoluzione, Marietti, Genova, 2000 Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Per il I MODULO
Lezioni in aula. Accertamento della comprensione della materia da parte degli studenti frequentanti durante lo svolgimento del corso. 
Per il II MODULO
Il corso prevede lezioni frontali con lettura di fonti, anche con la partecipazione degli studenti.
	Sia per il I sia per il II MODULO le lezioni saranno in presenza con supporto multimediale (testi, immagini, filmati, siti). Utilizzo della piattaforma on-line Blackboard a supporto.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Per il I MODULO
Esame orale finale, riguardante il programma svolto e la bibliografia sopra riportata.
Per il II MODULO
Esame orale finale, riguardante il programma svolto e la bibliografia indicata.
Mediante il colloquio le studentesse e gli studenti dovranno anzitutto dimostrare di conoscere informazioni e concetti chiave della disciplina, orientandosi tra i temi e le questioni di fondo discussi durante le lezioni.
Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni aperte.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
	In relazione ai contenuti, la partecipazione alle lezioni non necessita di prerequisiti, in quanto ha carattere introduttivo.
La frequenza al corso sarà più proficua se motivata da curiosità intellettuale e accompagnata dalla disponibilità a una partecipazione critica.
Gli studenti impossibilitati a frequentare regolarmente le lezioni sostituiranno la preparazione degli appunti e dei relativi materiali con lo studio di un’opera a scelta fra le seguenti:
-) D. MENOZZI, Il potere delle devozioni. Pietà popolare e uso politico dei culti in età contemporanea, Roma, Carocci, 2022. Acquista da VP
-) A. VAUCHEZ, Santi, profeti e visionari. Il soprannaturale nel Medioevo, Bologna, Il Mulino, 2000. 
-) S. BOESCH GAJANO, Un’agiografia per la storia, Roma, Viella, 2020. 
	Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Marco Rochini riceve il martedì dalle 10.30 alle 11:30 presso il Dipartimento di Scienze religiose (Gregorianum, II piano) o in altro orario concordato anche via e-mail (marco.rochini@unicatt.it).
